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A «distra il confronto tra 
l'indie* dai prezzi tri 
consumo m rapporto 
aH'aicBco Comtt di Boria 
(•Hjborazrana Studi 
Finanziari) Tra il dKembra 
8 6 « i l gennaio 86 la gara 

tra inflaziona a corso dalla 
azioni è nanamente vinta 
dalla azioni Stesso risultato 
se si commisurano con 
I inflazione i Fondi italiani A 
destra invece, 1 andamento 
dei tassi di interesse dei 
depositi titoli pubblici e 
prezzi al consumo dagli anni 
in cui ! inflazione era a due 
cifre Nella prima parte del 
1987 prevede «Monitor» 
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tonte Monitor 

centro di previsioni e 
informazioni economiche si 
dovrebbe realizzare un 
rialhneamento tra 
I andamento tendenziale 
dei prezzi e i tassi reali it 
primo tenderà a collocarsi 
attorno al 4 5 % il secondo 
si ridurrà 

di Edoardo G a r d u m i 

E 1 STATE dell 85 Da qual 
* - ' che mese la Borsa e 
esplosa macina record in 
lommuita F i u m i di soldi ab 
bandonano ì vecchi impieghi 
e si riversano in piazza degli 
Affari Ogni g iorno passano di 
mano titoli p e r centinaia di 
miliardi E u n a nuova febbre 
contagiosa che genera meon 
tenibile euforia Sono sempre 
più numerosi coloro che vedo 
no la ricchezza dietro 1 ango 
lo basta fare u n passo e allun 
gare la mano II mutamento e 
stato tanto r ap ido che pochi 
si accorgono di ciò che sta ma 
turando die t ro le quin te delle 
trame che si cominciano a tes 
aere in silenzio coperte dal 
clamore con il quale vengono 
accolti ì quot id ian i sensazio 
nali balzi dei l is t ino Ci vuole 
un pò a capire che si e aperto 
uno s terminato terreno di 
caccia selvaggio e vergine 
per chi ha audac ia e capitali a 
disposizione C e la possibili 
ta non solo di guadagnare 
qualche mil iardo ma di mo 
oifìcare la m a p p a stessa del 
potere finanziano e indù 
striale scompaginando gli 
imbalsamati equilibri t ram 
zionah Un pugno di coraggio 
si si getta nella mischia Si 
chiamano M a n o Schimberni, 
Carlo De Benede t t i Raul 
Gardint Riempi ranno per 
mesi le cronache economiche 
dei giornali S a r a n n o ammi 
rati esecrati vanteranno 
molti tentativi d i emulazione 
Manderanno a segno nume 
rosi colpi m a qualcuno ne 
verrà fuon con le ossa rotte II 
sipario sul p r imo a t to si solle 
va appunto nel] estate 
dell 85 E u n a vera sorpresa 
per tutti Si t r a t t a del prologo 
a una vicenda che passerà alla 
stona come ila guerra delle 
assicurazioni) 

T A GUERRA delle asstcu 
•a-J razioni — In quell està 
te la Montedison ha un presi 
dente Mano Sch imbemi che 
governa per conto di un sin 
Bacato az ionano di controllo 
che ha nella f inanziane Gè 
mina ti socio di maggior peso 
Gemina e il p u n t o cu raccolta 
di alcuni t ra ì più bei nomi del 
capitalismo i tal iano Ci sono 
Agnelli Pirelli Mediobanca, 
Bonomi ecc Schimberni e 
un manager d i vaglia si muo 
ve con molta disinvoltura go 
de di grande autonomia Do 

K aver r isanato i conti del co 
so chimico pensa ad espan 

dere i attività della Montedi 
son in nuovi campi e non solo 
industriali I suoi padroni non 
nascondono ammirazione e 
incoraggiamenti Sembrane 
tut t i andare d amore e d ac 
cordo quando improvvisa 
mente in una tor r ida giorna 
ta di luglio il clou dmgente 
della Montedison annuncia di 
aver acquistato d a un dinami 
co agente di Borsa un consi 
stente pacco di azioni della 
società Bi Invest . La Bi In 
vest e la cassaforte del gruppo 
Bonomi nella quale sono 
conservati i p iù preziosi 
gioielli di famiglia. Fat t i un 
pò di conti si capisce subito 
che con ques to acquisto 
Schimberni h a in mano il 
controllo della società la qua 
le e inserita in u n a alleanza 
(Gemina appun to ) che a sua 
volta ha il controllo della 
Montedison 

Esplode u n clamoroso 
scandalo II controllato che 
scalza delle sue posizioni il 
controllore II manager dele 
gato dagli azionisti che si 
compra gli azionisti medesi 
mo E un caso davvero inau 
d i to Non solo va in pezzi un 
equiUbno di potere art icolato 
intorno ai maggion calibri del 
capitale i tal iano m a nasce un 
conflitto di pr incipi , addir l i 
tu ra di na tura ideologica. A 
chi spet ta il po tere al padre 
ne delle azioni o al manager ' ' 
Schimberm si giustifica so
s tenendo che e era s t a t a una 
razzia di azioni in Borsa da 

La guerra di Schimberni, De Benedetti e Gardini 
contro i «santuari» del capitalismo italiano 

E va in scena 
un manìpolo 
dì «corsari» 

Gianni Agnelli e Romano 
Prodi A destra 
Carlo 
De Benedetti 

par te di un pool di in t rapren 
dent i agenti II pacco di con 
trollo della Bi Invest gh era 
s ta to offerto solo in seguito a 
operazione conclusa Che co 
sa avrebbe dovuto fare la 
sciare che finisse nelle man i 
di ch iunque 7 Nessuno na tu 
ralmente crede alla sua ver 
sione dei fa t t i anche perché 
Schimberni non maschera a 
sufficienza le sue vere ambi 
zioni che sono appun to quelle 
di fare «come in America» do 
ve fioriscono le «public com 
panyi società nelle quali e il 
manager che prevale su u n 
az ionanato molto disperso 

Ecco il «grande freddo 
regalo Fiat per P87 
] W ON SI PUÒ davvero di 
-*• ™ r e c h e s ia s t a t a r icono
scente la F i a t con la Borsa 
In quest i a n n i ha ras t re l la 
to soldi c o m e nessun a l t r e 
Si sono \ i s t e g a r e più che 
generose a sot toscrivere i 
suoi a u m e n t i d i cap i ta le Si 
può senz ' a l t ro d i re che in 
b u o n a m i s u r a l 'eccellente 
condizione f inanz ia r ia del 
g r u p p o tor inese si deve ad 
u n m e r c a t o dei titoli che gli 
h a consen t i to di e m a n a 
pars i da l la pesan t i s s ima tu 
tela del s i s tema b a n c a r i o e 
di a t t i n g e r e d i r e t t a m e n t e 
dal le tasche dei r i s p a r m i a 
tori cospicue masse di capi 
tali . E in c a m b i o di t a n t o fa 
vore che cosa h a n n o reso gli 
Agnel l i 9 H a n n o r ega l a to a l 
la Borsa la p r i m a vera de
press ione di ques t i a n n i 

Forse la colpa n o n e t u t t a 
loro Nessuno poteva aspet
tars i c h e con t inuasse anco
ra c o m e p r i m a con u n ind i 
ce s e m p r e in ascesa. Il To ro 
doveva p u r e t i r a r e i! fiato E 
t u t t av i a n o n c*e dubb io c h e 

a farlo f renare b r u s c a m e n 
t e s iano s ta t i p r o p n o gl i uo
min i d i T o n n o Q u a n d o ap
p u n t o la c o n g i u n t u r a n o n 
poteva n o n cambia r e , o per
lomeno raffreddarsi su 
piazza degli Affati è c adu t a 
u n a vera doccia fredda, o 
megl io u n acquazzone gela 
to t a n t o gela to d a para l iz 
zare i mov imen t i e d a far 
correre terr ibi l i brividi l un 
go la sch iena di t a n t a g e n t e 

E successo q u a l c h e mese 
fa che la F ia t , p resa forse d a 
u n a ver t ig ine di o n n i p o t e n 
za h a messo in circolazione 
in Europa ed in I ta! a pro
pri titoli pe r la bella cifra di 
t r emi la mi l iardi Conv in t a 
che il p r o p n o n o m e fosse co
m u n q u e u n a g a r a n z i a suf 
ficiente a consigl iare acqu i 
st i a q u a l u n q u e prezzo h a 
deciso di far s loggiare dal 
p ropr io capi ta le quel la fi
n a n z i a r i a libica c h e t a n t o 
pregiudiz io le por tava nei 
suoi pr ivi legiat i r appor t i 
con le corpora t ion amer i ca 
n e e con ri g o v e r n a degl i 

S ta t i Unit i I libici de tene
v a n o il 1 3 % del ie az ioni 
u n a quota co r r i sponden te 
a d u n a q u a n t i t à di soldi che 
n e s s u n o d a solo poteva sbor 
s a re Inol t re n a t u r a l m e n t e 
visto che li si voleva cacciar 
via a tu t t i i costi p re tende
v a n o per 1 loro titoli u n a va 
lu taz ione v e r a m e n t e as t ro
n o m i c a 

Gli Agnelli pe ro n o n si so
n o lasciati i n t imid i r e H a n 
n o acce t t a to ogn i condizio
n e Si d i t e e p r o b a b i l m e n t e 
con qua l che f o n d a m e n t o 
c h e a b b i a n o pers ino «lavo
rato» in Borsa pe r far si che 
la n c h t e s t a degli u o m i n i di 
Tripoli d i farsi p a g a r e 16 
mi l a lire pe r ogn i az ione or 
d i n a n a r i su l tasse in l inea 
con le «vere» quotaz ioni del 
m e r c a t o H a n n o i n s o m m a 
c o m p e r a t o pe r circa 1300 
mi l i a rd i P e r u n terzo h a n 
n o acqu i s ta to loro u s u 
f ruendo d i u n prest i to c h e 
Mediobanca h a offerto a l 
tasso davve ro n o n strozzi 
nesco de l 2 , 5 % P e r gli a l t r i 

due terzi a p p u n t o circa 3 
mila mi l iardi h a n n o pen 
sato che avrebbero provve
du to i r i sparmia tor i di me? 
zo m o n d o cer to ans ios i d i 
e n t r a r e o di accrescere il lo
ro peso nel capi ta le Fia t . 

Ma i r i sparmia tor i si sono 
invece ben g u a r d a t i dal 
c o m p e r a r e agli incredibi l i 
prezzi concordat i da i diri 
gen t i della Fia t Cosi le azio
ni che t eo r icamente avreb
bero dovuto essere p a r c h e g 
g ia te presso u n consorzio di 
b a n c h e h a n n o cominc ia to 
a c i rcolare a s t a n c a r s i sul la 
Borsa a far crollare i prezzi 
P r i m a n a t u r a l m e n t e quelli 
delle medes ime Fia t , e poi a 
n m o r c h i o quelli di tu t t i gli 
a l t n t i toli del l is t ino F que
s to e il regalo che la F ia t h a 
fa t to a i r i spa rmia to r i u n 
colpo di m e g a l o m a n i a che 
h a fat to perdere a ch i aveva 
m m a n o i titoli del g r u p p o 
automobi l is t ico il 3 5 % in 
pochi mesi ed a tu t t i gii a l t n 
n o n mol to m e n o 

Molta a r roganza e poca 
r iconoscenza Ma forse a r r i 
vera u n nuovo Babbo Nata 
le come sempre con le inse
g n e dello Sta to a t i r a re fuo
ri le cas t agne da l fuoco agli 
\ g n e l l i ed a t r as fo rmar l i d i 
nuovo nei benefa t tor i di 
s e m p r e 

Lo acontro di protrae d u r o 
e velenoso ma alla fine ì 
«grandi* devono prat icamen 
te cedere Si arriva a u n com 
promesso in vi r tù del qua le il 
giovane Bononu recupera al 
cune delle partecipazioni che 
erano nel portafoglio della Bi 
Invest la Saffa e la Postai 
Marke t ma deve lasciare nel 
le mani di Schimberni la vera 
«polpa, della società un nu 
mero assai n levan te di azioni 
della assicuazione La Fondia 
n a gruppo t ra i primi m I ta 
ha Era ques to il vero bersa 
gho del pres ident i della Mon 
tedison e Schimberni se lo 
por t a a casa s t racciando t u t t e 
le leggi tac i tamente stabili te 
t ra i grandi del capitalismo e 
passando noncurante sul 1 ro 
orgoglio 

Es ta te 19S6 si replica E 

passato un anno il grande 
sgarbo e quasi dimenticato 
quando un altro agente di 
cambio bussa alla porta del 
manager Schimberni Offre 
azioni per 800 miliardi dei 
1 assicurazione La Fondiaria 
un pacchetto che può consen 
tire a Schimberni che ha già 
in cassaforte i titoli sot trat t i a 
Bononu di diventare uno dei 
maggiori azionisti Che cosa 
può fare il presidente della 
Montedison lasciare che 
quelle azioni se ne vadano 
chissà dove 7 Natura lmente 
no E se le compra Apnt i u è 
lo' Nel sindacato di controll 
della Montedison Gemina 
non e e più se ne sono andati 
Agnelli e Pirelli sono arrivati 
nuovi soci che hanno acqui 
s ta to piccole quote (Gannì 
Varasi ecc ) Per conto dei 
«grandi» e nmas ta però a sor 
vegliare la situazione Medio 
banca con U suo consigliere 
anziano Ennco Cuccia Ma 
Schimberni non ha chiesto il 
permesso a nessuno t an to 
meno a quel comitato di con 
trollo dove sa che siedono uo 
mini che non gh vogliono be 
ne e che non diment icano 
P n m a compera e poi comuni 
ca 

Cuccia monta su tu t t e le 
fune Ormai si fa s t rame di 
ogni più elementare regola di 
correttezza si met tono in di 
scusatone ì fondamenti stessi 
dell etica capitalistica i pa 
droni non decidono pm non 
vengono neppure informati 
Giovanni Agnelli a m v a a Mi 
lano per partecipare ad un 
consiglio s t raordinano di Me 
diobanca e cosi esprime il suo 
signonle d isappunto «Bi In 
vest humanum Fondiaria 
diabolicum» In altre parule 
Agnelli vuol dire che questa 
volta a Schimberni non gliela 
vogliono far passare liscia 
Anche perche non e solo que 
stione di principi morali e 
me pure si dice C e r n i ali 
un affare colossale eh e 
«grandi! non sono disposti a 
lasciar perdere È scoppiata 
la guerra delle assicurazion 
Se la Montedison met te sai 
demente le mani sulla F >n 
d i ana si annet te un pezz > 
molto n levante del potere fi 
nanz iano italiano e allunga la 
sua ombra su a l tn c en tn deci 
sivi d questo potere nelle 
casse dell assicurazione F» 
rent ina ci sono infatti molte 
azioni anche delle Generali i! 
p m ncco e ambito forziere 
dell economia italiana 

Cuccia combatte da i*r 
suo cerca alleati t ra gli azi 
msti minori della Fondia a 
ott iene anche qualche effirre 
ro successo La battagl a u 
dra per le lunghe ma C u n a 
ancora una volta finirà p r 
perdere Decide in ogni cas 
subito di denunciare il p a n 
di s indacato per il contri l 
delia Montedison ( n 
Schimberni non vuole più 
avere men te a che fare Ch u 
so il capitolo Fondiano si 
apre cosi la par t i ta per at i 
p a n a r s i il potere nel gruppo 
chimico Ma questa fa j te 
di u n al t ro a t t o delia u n e 
dia che si recita sul paleo*; e 
meo e dietro le quin te d< la 
Borsa 

T \ E BENEDETTI il buca 
-*- ' m e r e — Il precidente 
dell Olivetti e un alfiere della 
finanza «laica» A t t r i b u t i ( he 
va inteso non solo nel sen d s 
una competizione con quella 
finanza «cattolica» che t an to 
peso ha nel! economia ital a 
na ma anche di una c a p i r a 
di movimento di apre? i 
catezza di saldo a n c o r a a 
un pragmatico reahsn f e 
sue scorrerie sono raj I e 
imprevedibili I r rompe 
sce e si n t i r a quasi s e r j re 
con un buon bot t ino "̂  n 
pun ta a grandi mete, non \ 
le stabilire pnncip i e tu. e 
religioni Ciò che lo int d 
sono sopra t tu t to i soie 
ispi-ato incappa pr 

LA RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE 
(«slon percentuali) 

at t ivi tà reali 
ahi dzion 
terreni agn i al 
ben durevoli 
Attività f inanz iane 
attiv là monetar t 
l tol pubblici 
azioni e partec pazion 
riserve t> fondi iju escenza 
altri strumenti 
Passività f inanziane 
passivi a lungd scadenza 
altri passivi 
Ricchezza Reddito disponibile 
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La ricchezza delle famiglie 
italiane {valori percentuali) 
L investimento in att ività 
reali se pure è diminuito dal 
1980 resta sempre 
maggioritario r ispetto alle 
at t iv i tà finanziane 
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mente suo malgrado in un 
conflitto che lo oppone a una 
specie di santone della finan 
za cattohea il severo Piero 
Schlesinger che comanda la 
Banca popolare di Milano 

L isti tuto di Sc'ilesinger 
det iene da tempo immemora 
bile una partecipazione conai 
s tente ma di minoranza (il 
36 " ) in un al t ra banca di tu t 
to rispetto 1 Agricola 11 con 
trr Ilo e in mano a un vecchio 
finanziere milanese Vitaiini 
che intorno a se coagula un 
gran numero di piccoli azioni 
sti Quando Vitahni annunzia 
la sua volontà di ritirarsi De 
Benedett i fiuta il grande affa 
re bi inserisce compra spen 
de parecchio si dice cir^a 200 
miliardi Met te insieme un 
bel pò di capitale «laico* ma 
b ritrova subito contro il «cat 
t lieo» Schlesmger che natu 
Talmente ha le sue legittime 
ambizioni 

Tra 1 inverno e la pnmave 
ra dell 86 e una vera corsa t ra 
i due a chi per primo arriva a 
mettere insieme una quota di 
maggioranza II presidente 
della Popolare per sbarrare 
l a s t r a d a a De Benedett i ian 

ia un Opa un offerta pubbli 
ca di acquisto di azi* ni a un 
prezzo stabilito E quasi un 
fallimento Schlesmger non 
r e>-te a fare molti passi avan 
i Almeno non alla luce del 
'•ole Al .bucantere laico» an 

ra una volta la f >rtuna iem 
) ra i r r idere i su i duencento 

La grande partita delle assicurazioni 
Sfida tra finanza laica e cattolica a Milano 
La scalata alla Montedison 
e l'umiliazione di Cuccia - Ravenna trionfa 

miliardi si possono trasfor 
mare in una bella banca capa 
ce di produrne con i tempi 
che corrono molti di più Ma 
ecco che al termine di una lot 
ta che ora per alcuni mesi si 
prolunga sot terranea Schie 
singer annuncia .Ho il 51 " 
dell Agricola» La finanza cat 
tohea trionfa La sua tradizio 
naie solidità la compattezza 
delle sue alleanze in questo 
caso hanno ragione della mo 
derna sovversione laica I 200 
miliardi di De Benedetti non 
si moltiplicheranno anzi 
adesso valgono molto meno 
s tanno li congelati e non 
contano mente Si rifarà il fi 
nanziere di Ivrea I suoi colpi 
and ranno a segno m diversi 
casi Uno in particolare lo 
consacrerà grande maestro 
della pirateria di Borsa Lo si 
ammirerà qualche mese do 
pò nell a t to clou della rap 
presentazione «La scalata 
delia Montedison. 

¥ A SCALATA della Mon 
- " tedisun Dopo io sde 
gnoso ritiro dei -grandi, se 

guito alle sonore batoste pati 
te nella «guerra delle assieu 
razioni» la Montedison si n 
trova con un azionario polve 
rizzato La quota maggiore e 
in mano a Gianni Varasi che 
ha il 10 Varasi fa blocco 
con altri azionisti (Gardini 
Inghirami Maltauro) Tu t t i 
insieme hanno meno del 
20 Sembra avverarsi il so 
gno di Schimberni tanti azio 
nisti tut t i molto piccoli e lui 
il grande manager che gover 
na incontrastato senza prati 
camente prendere ordini d a 
nessuno L America sbarca fi 
nalmente m Italia comincia 
una nuova era fatta per uo 
mini che il potere se lo sono 
conquistato venendo dal bas 
so con le loro forze e non per 
damerini con 1 unico m e n t o 
di aver avuto dei nonni pio 
meri Cosi deve pensarla il 
presidente delia Montedison 
in quesi pochi mesi dell au 
tu tnno dell 86 che seguono la 
definitiva ro t tu ra con il p rò 
console dei «grandi» Enrico 
Cuccia "~>i illude troppo pre 

sto La via per arrivare ali A 
menca e ben più aspra di 
quanto lui creda 

In ot tobre Raul Gardini 
capo deli impero agricolo dei 
Ferruzzi ha già m mano circa 
il 15 delle azioni E ancora 
poco e non può preoccupare 
Schimberni più di t an to M a e 
solo il primo smot tamento di 
quella che ben presto si rive 
lera una vera frana Da allora 
sarà una escalation continua 
La Borsa comincia a impazzi 
re per le Montedison Le azio 
ni vanno le t tera lmente a ru 
ba hanno rialzi del 10 in 
una sola seduta Ci sono mol 
te mani che comprano Mani 
di chi ' ' Di Gardini naturai 
mente ma non solo sue C e 
anche Cuccia che ai da da fa 
' e II vecchio non si rassegna 
alla sconfitta I! suo sogno e 
I umiliazione di Schimberni 
il r ipristino delle regr le sante 
del capitalismo pt- U quali il 
padrone e il padr e e il ma 
nager ubbidisce L s( p ra t tu t 
to non e ancora rassegnato a 
mollare 1 asso della Fonala 
ria Se riesce a mettere insie 

me azioni e alleanze a suffi 
cienza per il presidente della 
Montedison saranno giorni 
tristi Ma Cuccia non e più 
lui non incute più il rispetto e 
la paura di un t e m p o si illude 
di risorgere ment re t ramonta 
patet icamente 

E Raul Gardini I uomo 
nuovo una curiosa sintesi t ra 
il manager e il padrone lui e 
un manager ma ha pensato 
bene di sposare la figlia del 
padrone Cardini nella scala 
ta della Montedison non n 
6parmiera energie arriverà a 
spendere 2000 imbardi e tro 
vera sulla sua s t rada nuovi 
provvidenziali amici 

La mano decisiva si gioca 
sul finire dell 86 Molti nel 
1 euforia generale sono corsi 
a comperare azioni della so 
cieta Come si comporranno 
questi pacchet t i0 Chi finirà 
per sommarli ' ' Si scopre im 

Krovvisamente che e e un jol 
,' in circolazione un ombra 

che ha acquistato molto ma 
senza alcun interesse diret to 
per la Montedison ha compe 
rato per rivendere al miglior 
offerente a chi vuole garan 
tirsi la vittoria Chi e 0 Ma e 
De Benedetti che risorse 

BTontamente dalle sue cenei i 
a rastrellato circa il 4 ^ del 

capita e Corrono presso di lui 
tanto Cuccia che Cardini 11 
•bucamere» temporeggia li 
t iene sulla corda aspe t ta 
tranquillo che il prezzo salga 
E poi sceglie 

Sceglie Cardini e abt 
na al suo destino il i 
E n n c o Cuccia e i BUOI ( 
siti di rivincita Al pres 
della Ferruzzi consegna 
t o n a e ot t iene in carni 
sacco di soldi e la garar 
compartecipare agli uti 
1 impero industr iai ag 
della stella nascente de 
nanza italiana Senza p 
cun ostacolo Gardini e 
Annuncia di avere il 20 
24 poi ancora il 36 e 
dice di voler presto a m v 
51 

I A SCALATA e finit 
•*•-*' campo resta il coni 
re anziano di Medioban 
combat tu to con cara t te 
non e più il suo temp* 
non e neppure il tem 
M a n o hcnimberni II ti 
della supremazia del r 
ger il profeta dell amei 
«public company» si n 
sulla testa una famiglia 
pure di New York ma e 
venna E p r o p n o una 
del destino I due p n n 
duellanti della grande 
presentazione offerta in 
sti ultimi anni dal palco» 
co della Borsa escom 
t rambi sconfitt Tnonf 

f jncoltore Cardini e con 
ice ì suoi soldi il «bucai 

De Benedet t i Per il mo 
to na tura lmente perch 
che se di questi tempi la 
si presenta molto più vti 
s t anca tut tavia non si e& 
qualche recita fuori prog 

Da cinque secoli 
diamo credito al futuro. 

Nasce nel 1472 m Toscana la banca 
più antica del m o n d o il M o n t e dei Paschi 
di Siena 

E cresce nei secol i d a n d o c red i t o al 
I u o m o A l s ingolo u o m o aila sua mtel l i 
genza creat iv i tà fantasia Al le comun i tà 
degli uomin i uni t i in un p r o g e t t o c o m u 
ne per inventare un ambien te e un f u t u r o 
migl ior 

Ogg i il M o n t e dei Paschi d i Siena e 
presente in Italia c o n 481 pun t i opera t iv i 
e nel m o n d o con una f i t ta rete di c o m 
spondent i con Filiali a N e w Yo rk Sin 
gapore e F r a n c o f o n e Uff ic i d i Rappre 
sentanza a Londra Mosca Parigi I1 Ca i ro 
e San Paolo 

U n grande passato un i to a profes 
sionali ta e servici d avanguardia Q u e s t o 

e oggi it M o n t e det Paschi d i Siena banca 
da c inque secoli che da c inque secoli da 
c red i t o al f u t u r o deli u o m o V i vendo al 
suo f ianco il t e m p o presente 
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